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EMERGENZA LAVORO

Lsu - lpu, dopo gli slogan ri;;;;ì;;,;.;.;;;";: ;,;,;i;ni"'.n,,.,"i,",
t ,

i soldinonbastano più llgg*;tffirygry*
blica. tleì Lavoro e degli Af- L CASO

6f "', inquanta milionidel Govenno sono insufficientia coprire per un anno anche icontnibu[i
ru prevtdenziali. I Comuni sono stati ugualmente chiamati dai Ministeri a presenlare
eh .*.,1. la r^ichiesta ma tna isindacipnesentiieniin Prefurtuna sono emersirprimimalumorr

fari regionali, venuti. ad "as-
sisterc ì Conruni nel per-
corso com'era stato stabili-
to nel l 'u ì t ima cabina di  re-
gia.  Prrpr io per 1 l  calcolo d i
cui  sopra,  infat t i ,  se o8ni
Comurre facesse r ichiesta
per tutti i lavoratori utiliz-
zati, alla fine le risorse non
basterebbero per tut t i .  Da
Llna p.iÌ'te, dunque, I'ipote-
si chiaramente impraticabi-
le che ogni Comune decida
di  contrat tual izzare solo
una parte di lavoratori. dal-
I'altla I'ipotesi che si è fat-
ta strada al  termine del ì ' in-
contlo, dopo non pochi ma-
Ìumori dei sindaci, ovvero
di fatto un rinvio del pro-
blema. Stando a quanto ri-
feriscono fonti sindacali

AgJiEntipohebtu
Lmvare tùeno,dt quaio
necessQno e Qunque sl
ischiano nuove tnn si oni

rw DrFnArwcoR[sso

I soldi rron bastano. Al
momento di  passare aì le
vie di fatto, la semplice e
drammatica verità emerge
con chiarezza rispetto aì-
I'immediato futuro dei cir-
ca Smila Lsu/lpu calabresi.
Dopo mesi di proteste e ta-
voli romani, consumatisi in
un clima chiaramente eìet-
torale, oggi i nodi vengono
al pettine. nella fase decisi-
va in cui vengono coinvol-
ti gli enti che effettivamen-
te utilizzano i Ìavoratori
precari, ovvero i Comuni.
La buona notizia resta senÌ-
pre quelìa delìa contrattua-''i.zzazione. 

anche se solo
per un anno. Grazie ai 50
milionì stanziati dal Gover-
no. per la prima volta i "di-
soccupati detentori dÍ sus-
sidio" avranno un veto
contratto, seppure a tenni-
ne. e quindi beneficeranno
ì - i , - - . . - . - .  . :  - - - . . : i  - - : -

l i .  \ f a  è  p t c : : i :  : . : = i ,  : ,
nodo. e bìstà fa;e ul ieì'--
n l i c a  r e ì c n l n  n o r  . : . r -  a

Cinquanta mi l ioni  d i r - iso
Smila fa intatti 1Omila eu-
ro, il che vorrebbe dire po-
co di meno di mille euro al
mese, ovvero quello che
questi lavoratori hanno

ratori,entlo il- 2 dic:qmbre:
contratti ila 36 ore settima-
nali, con tanto di contribu-
ti, il tutto a carico dello Sta-
to.  Ma cosa succederà
quando ci sarà da rìpartire
le risorse.l Alio stato attua-
Ie, si rischia che ai Comuni
arrivino meno fondi di
quanlo nrcessan e ounque
potrebbero esserci nuove
tensioni in una categoria
già strenata da anni di an-
nunci regolarmente disatte-
s i .

ll tavolo dr ieri in Prefeltura a Beggio Calabria, con i îunzionarì ministeriali, sindaci e sindacati

UEUROPA IMPONEiiiiORA ASSLIMHII I PREC ,
ii*,._15,iryYna dda Cúte d tlstàia: à te*po irdetermirnto o risarcinrento per alneno 750lawratuical#esi

Una sentenza storica, che ridà speranza ai do-
centi e lavoratóri del pubblico impiego prccad'' 
calabresi cho hanno gìà presentató riCorso: è dí
ieri. infatti. la notizia che la Corte di Giustizia
Er:ropea ha dato ragione al sindacato Aniefsul-
j'ahr-.o del precariato. Una pagina impoltante,
dungue. per la storia dei precari della scuola,
forse la piu impor{ante fino ad oggi: la Corte di
Gustizia Ernopea ha infatti chiarito che lo Sta-
to italiano ha còmmesso un abuso stipulando ri-
petuti contratti a tempo determinato, andando
ben oltre i 36 mesi previsti dalla direttiva co:

munitalia 199917o/Ce e dall'alleeato accordo coluevolrnente, non pone alcri-n limite ne a-lla
buàdro sul lavoro a temoo delermilato, Numc- 

' 
stinula né al rirurovo ài contratt i di lavdro a tem-

Àsi sono i docenti che tir Catabria hanno aderi-. 
l: 

po'deterrninato. Più volte in hibunale abbiamo
to al ricorso sulla stabilizzazione pahocinalo agevol-mente dimostrato che il ricorso alle sud-
dall'Aniet circa 75O, Ía docenti 

" 
Àta. ni cot - détte reiterazioni h honte a esiqenze di persona-

J

batti o I rapporti di lavoro atempo determinato le permanenti e durevoli e tal', utilizo è senza
stipulati nei settore della Pubblica Istruzione .'onìb"u di dubbio censurabile,. Fsprime piena
,,oL po*ooo essere esclusi dall'ambito di ap- soddisfazione Adele Sammarro, presidenie re-
olicazione dell'accordo ouadro - ha commenta- eiona-le Anief Caìabria <Una jentenza epocale
io I'awocato Salvatore iusso, presente alla lct- I ha commentato - che restifuisce la giusta dlgni-
tura della sentenza -. sarebbe una storhna rispct- tà a migliaia di precart, che ora dowanno ess+'
to al diritto dell'ljnione e la normativa italiala, re assunti e risarciti>.
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